Individuo nel contesto

Approccio ecologico: principali contributi 

La finalità di tale sezione è quella di introdurre all’acquisizione di un metodo di osservazione che abbia come unità l’individuo nel contesto, a tal proposito verranno illustrati i principali contributi teorici che hanno definito l’approccio ecologico.

L’approccio ecologico

Il modello sistemico-ecologico

Teoria sistemi 

     Sistemi sociali come insieme di rapporti (orizzontali e verticali) tra elementi di complessità crescente: individui, piccoli gruppi, organizzazioni e comunità

Prospettiva ecologica

     La prospettiva ecologica (Rappaport, 1977) tende a enfatizzare la relazione tra persone e ambiente piuttosto che esaminare isolatamente le loro caratteristiche e di concepire la ricerca come un’attività che si svolge sul campo

I presupposti per un intervento nella comunità nell’ottica ecologica

L’interdipendenza - il cambiamento di un elemento di un ecosistema produce cambiamenti in tutte le altre componenti

Ciclicità delle risorse – per attuare un interevento nella comunità è fondamentale analizzare il modo in cui le risorse umane, tecnologiche e organizzative, economiche sono distribuite

Adattamento – individui e gruppi sociali tendono a sviluppare capacità più o meno ristrette o multiformi a seconda dell’ampiezza della nicchia ambietale in cui vivono.

Successione -  importanza della direzione in cui una comunità cambia

Il contributo di Lewin

I problemi dell’azione nel mondo fisico e sociale sono a giusto titolo problemi psicologici (Lewin, 1951)

Lewin definisce uno specifico campo di ricerca: l’ecologia psicologica.

Per tale ambito di studio l’Autore individua alcuni specifici oggetti di ricerca:

· lo spazio di vita: ovvero la persona e l’ambiente psicologico così come viene visto dalla stessa;

· una molteplicità di processi che si svolgono entro il mondo fisico e sociale e che non influiscono sullo spazio di vita dl soggetto in quel dato momento;

· una zona di confine dello spazio di vita: certi parti del mondo fisico o sociale influiscono sullo stato dello spazio di vita in quel dato momento.

Il principale contributo della teoria di Lewin è quello di aver considerato le caratteristiche fisiche dell’ambiente come componenti di processi psicologici, sottolineando la rilevanza della realtà percepita su quella fisico-oggettiva, come oggetto precipuo dell’indagine psicologica che adotti un’ottica fenomenologica. 

La teoria del campo

Lewin (1951) legge il comportamento in relazione alla situazione in cui esso si verifica, centrale pertanto diviene per la comprensione dei fenomeni psicologici il carattere della situazione in un dato momento

Modello ecologico dello sviluppo umano

Bronfebrenner (1986) sottolinea l’inscindibilità dell’individuo dall’ambiente in cui cresce e si sviluppa.

L’ecologia dello sviluppo umano

Per comprendere il comportamento umano è necessario andare al di là dell’osservazione diretta del comportamento di una o due persone che condividono lo stesso luogo, richiede l’esame di sistemi di più persone in interazione non limitata a un singolo contesto e deve tener conto di aspetti dell’ambiente che vanno al di là della situazione immediata di cui fa parte il soggetto (Brinfebrenner, 1977)

Modello processo-persona-contesto-ambiente

· Il rapporto individuo - ambiente è caratterizzato dalla reciprocità: sia l’ambiente che l’individuo sono in grado di influenzarsi a vicenda;

· Anche i contesti più remoti quelli non direttamente sperimentati, possono produrre delle modificazioni nel comportamento dell’individuo;

· Ogni persona si caratterizza come entità dinamica, ossia un soggetto attivo che reagisce alle pressioni ambientali e ristruttura il proprio spazio di vita.

Diversità con il contributo di Lewin

Bronfebrenner ritiene che nell’analisi dei processi produttivi non può essere ristretto al campo psicologico immediato direttamente sperimentato dall’individuo ma deve anche includere le interconnessioni tra situazioni ambientali che comprendono anche dimensioni più ampie

La definizione dell’ambiente ecologico

Bronfebrenner definisce l’ambiente ecologico come una serie ordinata di strutture concentriche incluse l’una nell’altra.

Ambiente ecologico: il modello

I livelli dell’ambiente ecologico

Il microlivello

     Composto dai sistemi di cui l’individuo ha esperienza diretta, comprende gli spazi fisici, le persone e le interazioni che intercorrono tra questi e l’individuo

Il mesolivello

     Composto da due o più sistemi di microlivello e dai legami esistenti tra di essi

L’esolivello

Comprende sistemi con i quali l’individuo non interagisce direttamente ma che influenzano la vita delle persone che interagiscono con lui

Il macrolivello

Comprende il contesto sociale allargato, le sovrastrutture che hanno potere di influenzare tutti i livelli sottostanti soprattutto attraverso i processi di socializzazioni condotti dalle istituzioni sociali

Nicchia ecologica

   Bronfebrenner sottolinea l’importanza di cogliere le interconnessioni tra i diversi livelli e il rapporto di circolarità esistente tra le variabili individuali e ambientali

Nicchia ecologica: contesto ambientale in grado di facilitare od ostacolare lo sviluppo delle persone che li frequentano in base alla combinazione che si realizza tra i fattori personali e le caratteristiche ambientali

Ecological assessment 

Uso di una serie di strumenti attraverso i quali raccogliere informazioni che oltre il livello di comportamenti individuali consentono di ottenere un quadro il più possibile articolato delle condizioni e delle relazioni che individui e gruppi istaurano con i loro ambienti di vita.

Microsistema 

A questo livello il focus di osservazione è rappresentato dalle rete sociali, dai ruoli, dalle strutture fisiche e sociali che caratterizzano i microsistemi

Da un punto di vista dell’intervento l’obiettivo è rappresentato dal potenziamento o comunque dalla modifica della rete sociale o su quei fattori che sono stati evidenziati come in grado di favorire un buon clima sociale.

Mesosistema

Il focus di osservazione, per tale livello, è rappresentato dalle organizzazioni, intese come insieme organizzato di microsistemi

Esosistema

Il focus di attenzione è la comunità locale rispetto alla rete di organizzazioni presenti

Macrosistema

Il focus di osservazione è dato dalle istituzioni nazionali o sopranazionali (credenze di origine culturale, le tradizioni, le leggi infrastrutture ideologiche e culturali che hanno una qualche influenza sulla vita quotidiana.

Altri contributi teorici

Kelley (1966; 1990)  postula 4 principi chiave:

· interdipendenza nel tempo di tutte le parti che compongono un sistema sociale;

· la distribuzione delle risorse e il loro ciclo di vita;

· l’adattamento reciproco di individui e ambienti ai cambiamenti che intervengono nel sistema;

· l’evoluzione nel tempo del sistema.

A partire da tali premesse l’obiettivo dell’intervento è porre il sistema individuo-contesto in equilibrio, pertanto l’obiettivo diviene ottimizzare il processo di adattamento e per raggiungerlo è necessario esaminare quei fattori che favoriscono la compatibilità o l’incompatibilità del legame tra individui e ambienti.

Murray (1938)

L’ambiente induce delle aspettative normative, definite come pressioni ambientali. Le percezioni condivise di un determinato setting vengono ritenute la dimostrazione delle pressioni ambientali e quindi ritenute come caratteristiche del setting.


Clima sociale

Il costrutto e lo strumento utilizzato per rilevare il clima sociale tiene conto di tre diverse dimensioni: relazioni (coesione, sostegno, coinvolgimento), sviluppo personale (autonomia, crescita) e cambiamento (regole, aspettative, strategie dell’ambiente di controllo del comportamento) del sistema.

Seidman (1988, 1990)

L’autore introduce per la comprensione di ciò che accade in determinati setting il concetto di regolarità sociale, intendendo con esso la routine nelle relazioni sociali che si istaurano nel tempo tra i soggetti di un contesto.

Ciò che osserva Seidman sono i ruoli che organizzano in qualche modo le relazioni tra individui, pertanto i setting per funzionare devono organizzare tra i loro membri relazioni abbastanza stabili e prevedibili.

Strumenti per l’assessment ecologico

Strumenti nessun contatto – profili demografici, istituzionali, dei servizi

Strumenti che richiedono un minimo contatto – osservazione più o meno strutturata

Metodi con moderato livello di coinvolgimento – questionari self report

Metodi ad elevato coinvolgimento – interviste individuali o di gruppo.

Costrutto rilevato








PAGE  
4

